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Esce in Udine tutte la domeniche. — 11 prezio d'associauiopo l'i por un 
anno' antiioipat'ii' U. Li 10, per nn «emestrs 9 trimestrfl i'p propuMiona. tanto •.' 

•pei Soci di'Uiilitìé dh« por quelli tìeill»i:lVovin(!ia' «' del Hegno^ pie la, Mo-' 
narcbia AuBtro^Unkafica annui fiorini 4 in Noie di' Panc^. • • • 

...'I pagamenti ai ricevono airUillcio del Qiqrnalo «ito in Via Merceria N. 2 ,— 
Un numero apparato coata (Jent. "7; arretrato Cent. 15.— I numeri .leparati si 

.iljBndono in lldino all'Ufiicio « pronao: l'Edicola sulla Piazza Vittorio ISmanuele; 
•pfh'i inserzioni auila quarta puginfi .(!eat> SU per linea. 

"Tr: 

MINISTERO E PARLAMÉNTO. 

Tra pochi giorni si dovrà solGhnÌ7,zareÌ! 
di nuovo la solita annuale l'iapertura del-; 
l'aula magna di Montecitoriti• tra pochi; 
giorni, dunque, saremo anche noi costretti,'i 
o Lettori benevoli,' a parlarvi di politica.' 
e di'amministrazione dello Sfato. E non • 
dubitate no sullo studio ^che faremo delle • 
quistionij' e sulla franchézza del nostro 
linguàggio ; mm per .questo studio e per 
questa 'franchezza aspiriamo a meritare 
l'approvaliio'né vostra. 

Già s'odono voci che questionano su per-
peiT le scale del Palazzo ; qua e là si 
vedono u.sciori in faccende, o nella Sala 
si cominciano a ripulire gli stallì degli, 
Onorevoli. 

' t a sessione nuova.(com'è d'ogni novità) 
promette molto; e sarebbe ciò un gran 
bene, perchè dav.vero, nello scorso anno, 
la' Camera non meritò l'ammirazione de-
g l ' I t a l i a t i i ! ' • • •' • 

Un nuovo Ministero si presenterà alla 
Camera ed esporrà il suo programma. Il 
quale programma davvero non sapremmo 
oggi indovinare precisamente; e forse oggi 
non lo sanno nemmanco i Ministri. Eglino 
ci metteranno si studio e buon volere per 
meritarsi i battimani del colto Pubblico, 
affinchè questo si persuada clie proprio 
conveniva di produrrò la catastrofCj per 
la quale gli onorevoli Lanza e Sella do­
vranno avere l'incomodo di cambiare di 
posto. Di ciò noi abbiamo certezza, per­
chè r Eccellenza del signor Marco Min-
ghetti aspira a farsi onore, specialmente 
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VI ed ultimo. 

LA DONNA. 

La donna fu ognora argomento caro e. pr'edilotto 
ai poeti, ai ronmn/.ierl o agli scrittori drf*mmaticì, i 
*]i\aU posero il pi'n])rio indegno ni servizio di (juella 
metà deir uman genere, a coi vollero attribuire lo 
virtù le pid mibliiai, e i vizi o le passioni le più ter­
ribili 0 degradanti. ,\nohe l'uomo fu da essi bone 
Hpesso in tiil modo nifliguivito. iji;i mi medesimo si 
rispettò più la voi'itft. 

Attratti da tntto cift che potesse osaltaro la imnia-
ginajiiono, (jucfrli scrittori andarono in cerca del per­
sonaggio adatto a i'a|/pi'e8ontar« il loro idealo fanta­
stico, concepito in un momento di csalta7,iono. Essi 
Hcoracro l i donna debolissima aU'ecce.'so e forte sino 
all'eroismo ; la viddero divini';;7.ata e nello .stesso tempo 
strisciante nel fango; la trovarono desiderata tinaie 

dopo le conversazioni 'stìfute col Gran Can­
cellière tedesco. Ma il.i,feuón' volere e lo 
studio non bastano semit'e .perchè uno so­
stenga a dovere la sua^atte; 'tuttavia noi 
slamo, ansiosi di udircele prime parole 
ch'egli saprà pronuncfaBà. : . ' . • " ; 

Speriamo, che. qàai^ji,, pawle, saranno 
chiare, e prontiriciate„ìì^ fcodo in'teliigìbile' 
a tutti. E speriamo anche." cl^e'su. j[uanto' 
esse vorranno dire, .subito pi'cómin'cierà 
a lavorare con alacrità qi, .propositi, perchè 
dai delti si venga ai f4Ui. Di c,erii car­
tellóni ormai il l!ubbUcó. è' infastidito, e 
non ci bada. Egli fa uóp'p' dunque che ri­
nasca e. si foriìiicjìi. la. fede nel Ministero, 
e che il Pagamento .comprenda la neces­
sità di procedere seriamente a riforme 
sinora invano desider^'téi In particolare le 
finame, la gv/^tisia^ VU^Mzione chiedono 
provvedimenti dégni. fM senno degli Ita­
liani'antichi. I 

Né a noi punto importa di sapere ora 
se il Bianchieri od il Lanza iivrà il primo 
seggio d'onore a Montecitorio, o se ìì 
Sella siederà a sinistra (nello stallo la­
sciato vuoto da lialtazzi, come sognarono 
alcuni), ovvero a destra o nel centro ; a 
noi importa che, scomposti i partiti vecchi, 
i ministeriali e gli oppositori adempiano 
agli obblighi costituzionali d'una discus­
sione leale e feconda, e che le ambizioni 
settarie cedano una volta davanti la su­
prema necessità del. paese, ch'è quella del 
suo interno ordinamento. 

im sommo bene e disprezzata qual più vile oggetto ', 
apparve loro protetta e protettrice, calpestata e cal-
pestatrice. Il di lei uomo ripeteva an vasta acala tutte 
le intonazioni degli aifetti e delle passioni gentili, e 
in pari tempo quel nome faceva rabbrividire pei ri­
cordi di sangue che vi andavano congiunti, La di lei 
memoria strappava lacrime di gioja e lacrime di do­
lore ; fu detta angela, stella della vita, impareggiabile 
tesoro, e quindi Jena, mostro infernale. .—. Kssa ap­
parve quindi il soggetto che meglio si prestasse a 
ritrarre nella loro veritiX i parti di una sfrenata fan­
tasia. Venne pertanto accolta in tutte le sue grada­
zioni, perchè in tutte toccava il sublime. 

Ora in tutto quel lavorio delle menti eravi del vero 
e dell'esagerato. U vero si restringeva nelle eccezioni, 
l'esagerato nel faro dell'eoceiione la regola. Cosi 
(Quello studio .psicologico l'im.'ise nn semplice diletto, 
dove ai ricorcù, più che la verità,, il modo di colpire 
l'immaginazione. Ne derivò quindi la nessuna otilitil 
pratica di quei libri, i quali si lessero, non già per 
apprendere, uia per tradire il tempo u pel biscìgno di 
forti sensazioni. Anzi lo nienti vennero per tal ma­
niera ad essere allontanate dalla vita reale. Quei tipi, 
cosi vivacemente dipinti e dinanzi ai quali non po-
tovasl trattenere dal fremere o dall'csaltnrai. orano 

E quali atìgurii so no possono fare oggi ? 
quai mutamenti avverranno, s i a . a destra 
come a sinistra ? che dicesi dello a t teggia-
mèrlto'chó prenderanno gliatnici dell'ultimo 
Mitiistero caduto ? —'Nulla, nulla,, se ne sa 
pròipri.o nulla, e le chiacchere di alcuni 
alari" sono, sinora almenO; pret te invenzioni 
di gente ;che vuol darsi l'ani», d ' e sse re 
à.ssai addentro nelle segrete còse. Sia se 
dio ò oggi, domani forse non sai'à .'così ; e 
noi vi Spiattelleremo s^ubitò qliaht^^ci j à r à 
dato di raccogliere. 0 ,d i ' a rgu i r e èi/lio à i -
.spcsizioni dfel pròssimo.spettacòltj , ' ' 

Usciamo di metafora. Il Ministero attuale, 
scelto t ra la Destra, od il P a r a m e n t o sono 
questa volta impegnati, più che in passato 
noi fossero mai, a diro esplicitamente agli 
Italiani cosa la Nazione possa e debba 
aspettarsi dall'eccelsa sua Rappresentanza. 
Arduo il problema, ma la soluzione, è ur­
gente ; perchè, noi abbiamo supremo biso­
gno (ripetiamolo) di riacquistare là fl.ducià 
in un savio indirizzo della cosa pubblica^ 
nel più prossimo avvenire. . «, , 

Avv. • • • 

(ÌUATinO CHIACCBIERE SUll,\ PlIBDllCA ISTRllZIOSJ ('). 

Un articolo di giornale può quasi sempre in« 
titolarsi coH'umlie nome, che io affibbio d questo 
mio. : ina il mio vi ha maggioro diritto di mol­
tissimi altri, non solo perchè non intendo affatto 

O l! l'argomento del giorno, dacché stanno per ria^ 
prìrsi lo scuole. K raccomandiamo questo' ed altri 
nostri articoli all'attenzione del Pubblico, perchè 
])r0sto anche esso saprA che noi abbiamo ragione. 

lontanissimi dal dipingere la donna quale ossa era. 
Laoude sembrava di poi non solo prosaica e troppa 
meschina cosa l'occuparsi di questa, ma per di più 
nessun ammaestramento potevasi ritrarre da quel li.f 
bri, i quali orano rivolti a fantastici soggetti. Diail-
lusioni le ])iù terribili si ebbero quando si segui nella 
vita reale l'andazzo di quelle frenesie e si volle tro­
vare nella donna la ripetizione delle .lensazioni rica­
vato da quelle letture. Giovani inesperti poterono il­
ludersi e ritenere che l'esaltamento prodottosi in loro 
da una passione amorosa fosse uno .stato normale 
dell'animo e durar dovesse quanto simili pasnloni si 
fanno durare nelle avventure romanzesche. Se al sem­
plice tocco della di lei mano, essi deliravano, un 
fuoco acorre nello mie vene, se uno sguardo di lei 
baste a trasportarmi in un Kden di delizie, che sari 
quando la possiodon'i, quando poti* ammirarla a mio 
piacimento, abbracciarla ! . . . Ma la inattesa realtà 
ben presto arresta il volo ardito di quelle giovani 
menti, ed essi cadono in uno stato di prostramento 
da] i|ualc ditlìcile è il rialzarsi. Ouel giorno che U(̂ -
coglieva gli .ardenti voti del due cu:u'i appassionati 
essi lo annoverano fra i più nefasti della lor vita, 
ijciagnra è qne.'ita, in fondo alla ipinle si erge sedui 
ccnte il suicidio. Non sari\ portento mai abbastanza 
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di fisauvire il,mio afgomontp, |na, più perchè, 
iMÌi hrir Mie fìioii^o tfii!^i|tì'o.|,ìcìeo, che mì;^ 
vengono ,tò ipetrte ó<!>Ì\ sdìajliiuona in fatto dìM, 

Éibblieai fitrèiictie gualoVtoTira ìiìnjàrlita noUèl. 
. nolo ejemoitW ergìnntìisi|| l Ìda| ido le tec^ l̂ 

njèhc, Milo | u p splènciya^nlè fp|i preventìq>; 
Itf'![lu(jltp'>8t(ÌifJ5gi«tìall|n.e|U liltiinì niini(è|i,y: 
«>lè iinirtrsftéio ìroppà- ^mo aedMsibil! afe? 
critica di uno che non sia assolutamente enci­
clopedico. Clio la piiìiblica istruzione, viipi pri-, 
maria, vuoi secondaria, sia malo ammltìifetrata • 
da noi, lo sanno tutti, essendone gli effetti così 
niiscrabip, che ò^d^ dovpro d'ognu^iQ, che .so 
ne sen.t{(,,in graacii' o '̂pofro qua'riio penai 'necpà-, 
Bario' adViin'iultlé/ Hlorniaudegli stiidii nosti-i. 
Sarh dunque questo raioj'seppure "non si ridurrà 
à seraplioo buona intenzione; «na sola e povera 
pietra potata,p,ei\.la nstorazio,n9,.di..qu?l),?. fon-
«Ifl'roĉ Rta,,'.sullo (jq^ij ,-si,'%fisà e'sfeijipiiìai^ntè Ì'o-
#woVspqiào(.(lQl(msti;ó.avj'emrCf,':;;_';'":^ . '[ 

^ Cosa-è,,,ct|,e; dj ^epipra juagg,i,pr!nei}t(j .npirat-
ti(alp"lisienia|,fl} s,t|^d,il?'.jTije_,c|^s():/(|a,,,qij.(itó' 
.̂ ènto',: làiiarfàg^ihe acAo' inatèrie, olip.i^gotiiur;* 
li;pip9,tc,(loi/gMm,;,fì1a,fipjji;i^^ 
la.,nntra, e,fp|itìrtai|,;la .catjl:ii|fi,spella déi,.tp?lii,^ 
e la'j^ifflfioltii/degli ^esaiuj/ilri gpfiéj'ftinìànca^ii' 
^gnuna.^ai, '(jiieste 'pàftf, fliifl^À ;5emp(ic|tj^ ^liè ej 
in :al:inWa,eól|étìj,'ic/iu^ 
Seoi|)ljfianc|pj.?ilunqiio in,Qgt),isn^o„di.-pei ,tre 
so|jgeiti;rche;bp,_.gpu'̂ e):àti;;s!V(1^«jrei)|jffl^^ 
nere .visi^^fti^^iii i/éUciV.'̂ l̂ cr .gopstò'" ini''pr,over6' 
ad'm'dlciito ,sginiii'iirian|6nty. i|,\cpjii0j a. nî ÎsS'm-
bri ppjersi''.ottoj|btrque^,tp''?c;b^^^ , ' :̂  |,!;, , ' 
_ lricóiiiinoiaì^l)',|Iallb'm,alprÌB-''.Nelle, sc.uolo;piò": 
men'tf('ri'è siìjiérflii'o,'.ij'vtìl.èi.! poftai'pj.'gip^Yàipitti 
a;,;tlili(a., p.eVreliió'no/'nèll'gs'erciao'\dolk"^ Jltì'gya,. 

chi 'hofi S(;g!ie 'alfri p,drsi (|i' 'spùolà,'' |6lio 1/ ole-! 
mentaro, IS finisco"tìai"6eÌi)pro ó'In'inczzij' ailb 
ocoupaziani 'domestiche di una modestissima fa­
miglia, 0 in un negozio, o in una bottega, e 
J'etii stessa degli ,stwdpnti,,j-gpdendoli inetti, alle 
• ininute osservazioni della natura e delia società, 
impedisco Iprp ,quei: lavpfj,-,, ah'-'if^,.yprroi,; > conio 
ho detto, estranei ai loro studlì, pei'cliè restàsso 
loro.pUj..tempo,^ad,.apprenderò, l'ijsp• ordinario 
dell? più somplipp lingua di,'stil,Q epistolario, p,6 
si i|vés3o. a .notarp.icon;,-singolare.,fias,t,idio, cgme 
questi piccoli • l.pj.tei'ali,. anc|ia fjp'po entra ti,, p̂ 
forse un po' av,anti nel ginnasio, non sappiano 
poi comporre Con qualche proprietà e .grazia 
nemmtìnp'iina gbitìplicP lettcrìì. Sntilte ,J'arijtn)'o-
tica dovrpbbo prc,pder' misura'•,{li)lla'.tuiiiii' con­
dizioni che ho dotto, allo quali, uniformandosi 

exiatWio gli,3ltri rami jJS'insognpmonto, si.ottei--, 
i | ^ y iq .Mti una maggiore e pftij ì'tabiies'jffp-
fènaità rej|tii4i, ed eserpi!!!|i tanto pifi utili qilartto ; 
p i i j#eqi|Snti, e più ftcfli. Lo studio.'pòi'del .' 
i'>^n|ÌhclJKa/;'tanto facile ad èstere dimpntipàta'.. 
nój|i;'aòv||bbi^mai e9.se|è/irtter(tfésso,:cà'me;tpoppo • 
leggepmefltl(̂ "8i usa ntìfo prima claèst • gl'anima-
llflallj' m'à''8ìt'f)rocedeiÌffer()pr^, 'e réìRlà'srfarili- " 
liaro a chi poi deve passare all'algebra e alla 

.geometria*,,.; .- ^.-v „ . . . . , . , • . . . ' . . . . . •. 
'• 'Ma' nei'''tidètri^'ginnasii T insegnamento, do­
vrebbe, ' secondo me, subire ancora più gravi 
aiterazioni.. La lingua italiana, che dov'essere il 
'ijprincipàlo ilegii sliudii iii,..quello scuole, vi. 6' 
'insognata'.mediante letture, o-di classici antichi 
troppo astnisi"per'la piuma giovinezza, o di 

. raodorni troppo liberi nella lingua, e nello stile 
s (p..magari .npj.n^Up,raate(|e,l), perchè i giovani 
. possano.,cogliere jCon"Iiiing;.,'SÌcurp..iJè. bell'pzze 
' dèi ^purp, n,osljr,o, id\pmp',' e'^formarsi'''uno stile', 
che'.nondià',jrie,ll'psa|prato/e, affettato," o nel 

: volgare e , fcptretto.Vvonyèr.robbè. ròstringcrsi' 
'alla lettura di'seli .pl̂ s îpi, nia, non antiquati, 
almeno nei primi anni ;' poiché soltanto chi 
possiede la linguaio tutta la purezza s'informa 
al genio difessa, s'acquista quello squisito 
j^U^'tòC''àf!dia'éfèil''qiVale'è Hinicàinente'pér'nlosso 

: in''y'éguiÌo'''('l'ilu'p'gàrài talvòlta''dài"'nig'delli 'per 
I avr'iccMt'e"ià 'litì'gHà"'(li'"nilovd'fr'isì ij modi'P' 
.'vtó'b'òl!'''fficóii'i3o Ib•,-'jià'turali 'Vicende' del 'lin-' 

gi'iaggid' parlato,'"''Eo'"studio'''degli' autori,^ ehtf 
u§!lrohQ''arrcJie'relìiJemeptd' di-ta!"privilegio, so 
riOn"sià'''fi'sèl'vatb' a''''più''''ta('da stagione, libra 
Ip-ppnTi'd tipi-"novelli':sCrittói'i''à ^deplorevoli au-' 
dàclò,"*ii'che 'à'-^pòcd'a'(iocò'iìon'.può. che'"con '̂' 
ddrM"lè 'léttoi-'é'có'si''lb'n;tii'Ao'dai'vori 'esem'plari, 
cltó'fiiìiamg' còl''''ii'én''ih'tendér'(ii' più' fra='noi, e 

; cWe1n''-,uÌtimo'-'qi)Plldr,!clie' d'eV essei'o' l''unicó' 
I me'zztì ,'di', '(!Sfà\iiiic^ii|)ho''*fM" 'i'"'fiorit'o.mpbra'ffel\ 

irdti''3dlPi"itia''fi''à'¥ssi,"é'gli''a'ntóchi'ed'i posteiisi 
diventi, anziché un;)' .^olle più leggiadré''e-'ricché'-
favello del mondo, uit gergo .senza gusto, sgua-

, jato, indeciso ,e deforme.. E lo stato attuale 
j della Ì30srra''le'tterè'turà'jl''tf giórn'alisticìi a càfio, 
' lo'.'-'pi'ova.''''"''•• "'-S' ' ' '} •' - '••:•;•-•'" ' • • 

'•'Ma'non sat's6ritóie''tìène'. l'italiano,' sei sap-
piario-iMàtinofobi;; chì'n'ort''oonoscP'Ma lingua'-

' latìna-.J Nessuna-delle cplte > n'azioni'd'E'iropa la' 
e'scliide'dàl -suo''insognaiiiento , Como prwsn. 
nessuna'ocòblte: iÌ''.caso'ifrdquontÌ3simo poi'no-; 
stri'''glWn^llstiV:"ó'-;pei'' qualche sbarbato sino-', 
rumo 'ÌtaliaiJo,''di''citar passi latini-sbagliando­
la''granìniàtiPa'. l'Tedesohi, gr'Inglesiyeloaltro 
Nazioni ndfdicHfe' raggiungono collo studio degli; 
autori-làti'nì'nói" loro' Originali' quel" =grado'di' 
perfeziono, che si risolve 'poi ' a • tutto profitto 
dei loro scritti s'i in prosa cbe in verso. Como 

...non ,li,.,imiteremo .noi .in,qftpsto giusl<t,zeio, noi 

l'accomandato ai glovani'tli tener- loÀtano ilaHe'propfiè 
labbra il oalica insbtviante di siffatta letture; fino- à 
olle aleno ; in. grado di non lasciarsi affasoinare'dalle 
medesime; prendendo pei'vei'o quanto..«"delirio di 
•fantasia. .' .• ' . . . - ••'. '•. '.. •. -••! ' 
. ' 11 risultato di- quel tanto 'oboiipfiriji-della donna fli 
quello' di farla ritenere comp qualche oótsa '- di assai 
«liverEfo dall'uomo; djvarsitiVohfl sî  pretesa- iiiuvenlro 
•nella* stessa di lei natura. Uà .ai volle 'vedpr'debole, 
leggera, vana, tutto sentirtient'ò.'o'apaeo-'delle pii'rfòrti 
passioni, e' tutte queste: doti' o'difetti' si .ritannar'o 
oonnaturali à lei, noUa stessa fgtùaa che la fedeltà .è 
•propria piCi specialmente deloaiie. Qliiiuli si-o'onoUis'e 
ch'essa doveva stare lontana dai fortii'studj e. da ogni 
oooupazione-deliamente, ohe - ih lei Ulovevansi svilup^ 
pare i soli sentimenti, che.fera- dostiùata-per.natura 
ad essere il capriccio della moda, 'che il; mondo per 
lei-si restringeva unicamente-fra lo dome.stiohei inura 
in cioalotìoi'insulsi eiln opere frivole; a così via, fa­
cendo di- essa o un oggetto vano, ovvero un oggetto 
di piacere. predestinato alla ricrea-zlone dell'uomo. • 
' Siifatto deplorevole errore sorse dal ooufondere l'ef­

fetto colla causa. Il divario. infatti ohe si riscontra 
fra quei duo essari, non ha già la- sua ragiono nella 
iwture, ma è il puro e .solo effetto della educazione. 

troppo più tempo del conveniente a quello-dei-
l'italiano, Dei compiti in lingua latina trovo 
utili lo cosi dotte concordanze, che si danno 
nella I" Classo ginnasiale, servendo esse ad im­
pratichire i giovani, ed a mosti-are i loro pro­
grèssi nel,ritenere, lo.regolo..delti, gra.mmàtìpa, 

•che sono fondamentali. Da esse concordanze ip 
fuori nessuria traduzione dall'italiano in latino, 
non occorrendo più nella odierna nostra vita 
accademica l'u^p dello scritture latine, ,'fulta la 
scuola "pc'v 'qùéiiÀ inaferia ii Véèòpi a. far.-itene 
intendere agli studenti gli autori del secol» 
d'oro di Roma, e .nelle ultime classi inel : far 
rilevare con pn'accurata, o illuminata analisi 
tutte le bellezze riposte in'quei libri, immortali. 
Del Greco farei: una scuola libera," essendo .troppo 
il; tempo che vi si' perdo intorno dai;-piùsdei 
giovani s'enza-puntdapprenderla,.uè'quel:torapo^ 
essendo pagato,dalla-intélligenza.'se pure.si.ipùfr 
supporla, di • quei, duecento vOcalioIii circa,-ohe, 
servpno a formare i tewpini • tecnici: nelle- scienze, 
0 nelle arti, le dei, qua|i','in ituttii-ii.eaéi sipon' 
irebbe insegnare il catalogo. E • istituirei .u.na 
scuola libei-a di poosij, non essondo-ragionovoio 
di sobbarcare a fatiche impossibili-.-e-sterili gli 
ingegni, che non vi soSo disposti, Inossa-. scuola-
passerebbero: le 'oro di scuola .precettate.per. 
l'italiano e pel latino quei giovani, ,che/".vji,>si 
sentissero, chiamati,',.•mentre .un altro • maesitro 
con; piùiimodesto, 'mapiù prolitteViOle magistero,-
eserciterebbe al comporre.in .'.prosa: it^liana,!(6 
all'interpretare: gliiautori: latini gli,spiriti,pieno 
privilegiali dalla natura. Gii esereizii •.'della:ime--
moria, dei quali è incontestabile l'utilità,, vorrei 

• che fossero scelti con miglior .sennò, olle fórse . 
,non si:s,uole.: HQ,infatti vedutp:,'cindannatiIgio-
vanettii-doila..terza grammaticale; ad apprendere, 
a memoria poesip italiane lO pei;§ino. latifl,e,;ìiM-. 
teria'cvidoutemontp diiHcilo.ad ossero intesa in 
quella ;etìi,p in'.q,uei primi corsi idi,studii. lot(èr 
rarii, anche supposte, lo' traduzioni, ;e,interpre--
tazÌQni,'0 commenti fattivi, dal Professore. Questa 
è tortura, e. -non,esercizio della memoria,; la 
quale vuol essere,giovata dall'intelligenza,por-
fetta, di'.ciò che appr.pndo si',por;.ti'ovarsi,:p,iù.ad 
agio, ohe por cavaro.un qualche dilptto-daÌÌ!;ira^, 
parare, e sontirsi invitata a disporvìsi, Î on credo 
elio alcuno; i^sognan.'o sia.cosi bizzarro da da.re, 
a >que' ligliuoliopine penso di memoria .un tratto 

Qnìssta-non' 6 la conseguenza di quella disparità, ma 
è la causa chft la-produca. .Guardate l'Inghilterra o me­
glio ancora l'America.' Cola vi..sono donne che detr 
tano dalle pubbliche cattedre,' donna chirurgi, donne 
avvocati;-'ehe.se. ciò è una eccezióne alla-.regola, è 
cosi porche-anchel'eduoazione impartita alla, mede­
sime ò una eeboalope; B'el resto guardate all'opposto 
quanei,'ui)miai .muUebH noli' infast'ana la terra, indi­
vidui oKÌ5 si credono di' non avere nessun obbligo verso 
la aooiètài-.diaveiiacquistato,-oolKereditarb un-pingue 
patrimonio, il- diritto di trasciuara la. vita nell'.ozio, 
individui insomma-elio liienan'vanto di passare i 
giorni fra gli sbadigli, preoccupati soltanto del pro­
prio abbigliamento e sommi mei prender parte ai oi-
dale'Coi donneschi. Ebbene, non è forse tutto questo 
l'effetto'della educa-àone? - • •• 

La donna (si va ripetendo troppo leggermente) 6 
predestinata a divenir'madre. Deve quindi dedicarsi 
a'una vita ritirata e alle occupazioni casalinghe. Una 
educazione troppo elevata porterebbe per oon'aoguenza 
il disprezzo in lei di tutta quello cure domestiche 
frivole'ma necessarie. — Anche l'uomo ò predestinato 
a divenir padre, a oif>' non pertanto dinanzi a lui ó 
aperto a libero il campo di tutte-quello attività in-
oonipatibili 'eolio stato di famiglia.' Nessuno osa get­

tare su.di luiJ'apa^pnja perchè,seduo^to. al coraggio 
0 all' amore 'della scienza, per " questa al)bàndona i 
propri lari e intraprende lunghissimi viaggi la cui 
meta benespes30,nQii rjggiunM, perchè men lontano 
6 il termine dellsi sua vita. NelSuna''irii:errompe l'uomo 
che alla ricerca del vero dedica gl'intieri suoi giorni, 
per rammentargli ohe il suo destino 6 quello di di­
venir padre. La sua educazione, invece che opporsi 
a siffatte osdusività, le favorisco. Quindi le di lui in­
clinazioni vengono ad essere rispettate, essendo cosa 
molto pericolosa il volerle contrariare. Altrettanto 
ragion vuole si os.servi nei riguardi della doupa, pe­
rocché senza .l'inclinazione, per, lo ptato ,oon|ugale, 
avremo .sempre una cattiva sposa e una pessima u»^-
dre. Del resto non si aiinoverauo sulle dita, quelle 
ohe abbandonano. ìi\ terra senza ohe il loro cuore 
abbia mai palpitato d'amor materno. Costoro pertanto 
vennero condannate da una falsa educazione, a vi vera ' 
di una vita miserevole, con gravissimo danno.anche 
alla società, la quale avrebbe potuto attendersi qual­
che vantaggio dalle medesime, subito che non vollero 
0 non poterono recare .l'attività loro nel santuario 
della famiglia. 

(continua) Avv. GuuWEUio PCPPATI. 
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4r letteratura'chÌDèsé; ma certamente clii fa còrno 
ho detto, poco meno ignorantemente si trastulla 
Colla memoria de' suoi discepoli. Quanto a geo-
grafia.Sasciato le primissime lezioni, e le nosponi 
più-generali alle.scuòle elementari esclusiva-] 
mente,, ne svolgerei con ordine progressivo tutte 
lo parti di classe in classe riservando agli ultimi, 
anni, lo stadio della geografìa fìsica, etnologica, 
geologica, ed antica. Tobca'aglì autofi dei'tèsti! 
dempli'flcarne l'ii^'segnamentoj còme., diròl più 
sotto. La Storia univeràlevorrebb'essere tuttai 
percorsa per ordine n^lle otto classi ; Jma Snbhe? 
pier questa manca "un testo,, che dovrebb'esskoj 
affidato a un distinto stdrico, ed pssbre cqnipi-, 
llito con un spio-concetto, p utfa misura,; edj 
economia uniforìne pel- .tutte ìe otto .elassi -sud-' 
dette, sicché nulla d'importante fòsse.̂ ommfesso,: 
libila ammesso di superfluo', e tutto (gjwsfft.èonj 
grande chiarézza anche nella-difficilissima .delle; 
site parti qual'è la Stòria, d'Italia. Sarebbe'da, 
mcttorsi a concorso con gran premio vma sMilej 
o|)ora importantissima .per le scuòle, e potrob-
bero profittarne anche'le tecnichéi ; • , 

', (continm) G. P. D.-B. 

I FR.Xja'VA. JLi^HTTEil lAri lA 

Leltera di tjPiìQipv^iifi. YW'!). ce Monsì/jmre. 

Questa Letlen, stampata dalla tipografia Carlo 
Blasig eComp.vfaiora il giro della Provincia . . . 
cioè,, dirò canonicamente, àéV Arcidiocesi ; , e 
sàllo Domoneddio,come certi Revereàdi mé;\ 
acconcieranno pel di delle feste/-e quali, c'ora-
ifiebti 'no faranno-i Dòn'Abbondi del'Friuli /nei 
loro soliloqui e noi collòqui invernali con le' 
Perpetue. 

.fovero (Ijjivolo I P. Giovanni Vogrig dai nostri 
piovani sarà- ora assomigliato al Padre Giacinto 
o'al niìovoi-'Vescovo de' vecchi cattolici; ed i 
norizoli ripeteranno il suo nome come quello 
forse di. un nemico giurato ",doll' acqua santa. 
Eppure,' le - lagnan/.e di P.,-Vogrig, espre^fi 
nella Lettera, concornoiio la sospensione n'divini^ 
intimatagli da Monsignore,'; e"(polche il-Vogr'fg 
non vorrebbe trovarsi tra color elle son sospeii, 
io Ci scommetto elio ogni galantuomo sarà del 
mio parere, e-jgli conserverà slima inalterabile 
malgrado il latinorum della Glu'ia. Difatli e' ri­
mano quello ch'era anzi, il l5J dicembre 71, cà\ 
bianco collarino, coi calzoni cprti od in calzette 
nere di cotonò'o di sola secondo le stagiotji • 
mentre tanti ^tri'(porò ne' "paesi Inoridionati)', 
nel caso -suo 'avrebbero già "rda qiialcho me8g 
mutato abitò, e forse, so più» giovani, sarebbero 
andati, e in bella compagnia, a trovare il Sin­
daco. • ,-. 

Ma ciò (diranno i Lettori) nuli'ha a che fàt'è 
con la frusta. Ed iiLettori garbatis.simi baiyib 
ragione' da 'yondere.':Vengo dunque alla Leltefa, 
come, brano della ìettoraluraf^epistolare cqpteitt-
poranoa. . . ^ ; 
^ ^La LeUqrfi ò scritta da un Professore ginna­

siale, od è.-}scritta con, vigoria di stile, e con 
qtfoUa Tiiat&ra logica che non ù oggidì' la cosa 
pjii comiine di que§to..nìondq;..La Lettera ò ricca 
fli erudizione càn'òiìfca; 'sulla'quale passo avanti 
assai volentieri, ,'p(|rch^;. dòpo aver udito le le­
zioni di Monsignor della Vote (ossia di Monsi­
gnor Francesco iNardi oggi giornalista a Roma 
ed-auditopov(jBÌIai, Sacra-Bota); .non .mi. sono 
immischialo pia in Decretali, o di Graziano, e 
del vero o falso Isidoro, e.del Tridentino nulla 
piìi wcordo, proprio niilla. La lellen: mostra nói 
Vogrig un buon,patrìota, o; benché chierico, lo 
fa conoscere anti-dorioale, La Lettera (a capire 
come anche \ó'ÉkAkiì-se canonicali possano sba­
gliare no' loro giudizi ; e come noi sacro av­
venga sposso quello che avviene nel profano, 

cioè che chi sta in alto vuol comandare, è-ehe 
chi sta a basso debba ubbidire senza lamen­
tarsi, perchè siffatto è Ifordino delle coso, ed è 
un omaggio al maccaronico proverbio. 51 conerà 
potmtes noli estendere (Utites Perù (mi. 90.osi, 
signor Professor Vogrig) la Lettera fa conoscere 
un'altra cosa, ed è che i preti, tanto liberali 
che clericali,, quando, sono in baruffa, (canonica, 
soieptifica 0. letteraria .che :sia), menanp già'fffi;; 
Siì(«{!,che,l9.rale,' al pa.ràgòne,,,sarobboro c.àr,ez,z;e, 

.Dopo ciò, cliiodp scusa anche a .Monsignor.?, 
e lo avvisoiche, sjpoggi (udito,!'. Vogrig) deujjo, 
csprimifre la, inla di^pifloenza per,l?. conseguenze 
curialeschO'(^i5o'ni'chedett^r?rip '. ,delia_ ornjai' 'fa­
mosa »)|ès«ffl tiitmàk di 'Sa,vogna, un altro giqrijb, 
gli,,darò ragiono, perchè: l'tia da senno.. .', e. 
anche peir piacere idi dfu-o torlo marcio, a'qual­
che altro. ,,., ;,,' • ,,,,.",^,,' 

FATTI YA'R'tr 

OKologlo lar-aul too ed. o r o l o g i o 
a re l t t tOl t t ' c i l i" . Ì4;Àll*BfipQaìi''< '̂W'<l.Ì"^Wna ai 
vede esposto un orologio idraulico olia funziona nel 
modo seguente : la colonna d'acqua di un pozzo si 
riversa sopra una ruotij ohe inatte l'omlogio in mo-
•viiAéiitó; nli i^egolritós asslo'li'rà'là'iìrliclS.óhVfièlm'oto 
meccanico, cosa nèdeBSftria, poiché'liì'dorréhW d'aoqita' 
non fe sempre deliastess^ forìia. '•' ' ;;M',f, 

Un prete, il curato'Aiitottic/ Heller' Kt'on?Jiófena(isetì' 
prèsso' Daóliau, ha espo'sto teStd ù'ii'"tìi'ol6gici dî -̂ slia;' 
invenzióne' dèstihato a pMdurre una rivolUislone' "Héì-' 
l'arto dellatìrólogeria. " /• '• ' ' ' ' ' ' 1 •' ' l ' i ' 
"Il rteóSanistho della sohéfìa'eoÈsiato in''due rucWè' 

con'ad p'e6'o.'Ii6 liSnoette s'dt'mdsso da un'pendolo' 
aseoonili, Sn'dìpendente'dalle "mète, wai-oll'o èiî UasU 
la soinziontì"di'iuti •probleiiiii. tante l'vultfl studiato;^ 
qu'ello'-dérjnoto-perpetuo;'.Il pendolò prinoiiu-'movi--
me(iià"una'l'otólla'dentata, ehé'ftUa sua •Vbk&'spinge 
nnaleya, la, quale dà-.una leggiera, scossa isljpjpnjolo 
di, minufoiiiti minuto,! e quindi 1 la. diminuzione,,dt' 
for^a ohe il pendolo 9Hlli8oej;^,ooit)penaattt,dallp sfre­
gamento. Il sola peso dell'orol,qgiq è jnoflso in «0-. 
niumoazioaa con la,oorda ,,delle|, oampanelle, ciò clic^ 
permette di ricaricar l'orologio col,fai'le suonarej.j 

Ifu, semplice congegno della leva, quanflo il peso, 
ù giunto ,alla sua ultima estremiti!,,,,toglie, la,d,i lui, 
comunjoaziope I con la oor.da ,dell^ .cainpanelj^,^ di 
guiaa che, se si continui,pp.qo .dopo a.gup.navle, cifi 
non arresta la funzione dell'orologio., ' / . 

Il curato Feller lavorò, por 17,.anni int.orSio'ajla sua 
miratile invenzione; egli ha falitìriotsto aitrési un,aU 
tre orologio, che ha incastonalo sul 'coperchio della 
sua tabacchiera. Ij volume, di quest'orologio è 'grande 
appena qnanto il disco di un pezzo da SO k'r'eit'/eV, 
ed ha' lo spassoi'e' del dopjiio' dì questa 'moiieta. 6osa 
singolare "ed ingegnosa! L'oi;ologio si carica agni 
volta che's'apre la tabacchiera. * •' . . * ' • • ' 1 ^ 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 

•. , .. , j Pal>aaa9y^,, 10, oftobiip. 

Bravi, signori Rediittori della Provincia. A 
questi lumi di luna, conviene dirlo chiare e 
tonde per essere ascoltati.'Voi, riguardo'l'1-
struiione tecnica, avete scritto quantd si pensa 
da lutti gli uomini che- hanno', esperienza, di 
affari. Le teorie sono belle e buone'; ina il 
credere di mettere-in testa'ai giovani; tutta ila 
roba che sta nei programmi scolastici .(clic io 
però imparai a conoscere solo dai vostri articoli), 
davvero la sarebbe ingenuità indegna di questi 
tempi I ' ' ' • 

Palma distinguevasi-per la sua classo oo'm-
morcianto; 0 qui si conosco quanto occorro per 
1'istrvi|ipj)§': ìlfijeggzTantq.'Caiiisep/clj^ò^^ 

sia istruito,' ali.più-:possibile, anche chi deve 
comprare 0 venderei pa(nnilini o.pannilani', le­
gnamele ferramenta. Ma' empire i magazzini 
della tosta di coso-iSDtanto.idisparate,,credo an­
ch'ioisia' piìiipei'ditii'.di )teB3po,(„che -̂non van­
taggiò reale.;»Convieneicom .(itìattifco-.icinque 
studj all'anno.ftìrtifioarè.faiimortte dei. giovafti) 
e< soprattutto dare agli studj un metodo pratico. 
i.Ho!piìrlato.:pop tallii) atiucota| di làndeliote^, 

che .ha figli, dacrtudaro; Le sue,ideò conformane 
con lo mio.. Voldrltiéi'iieglf avrebbe (datala.pro-
forenza^adiUdine,! poiyhó è,iun .italiumi^àiiMii' 
tììtmiiU initimmi. ìli», ..uditi .J programmi;,:del 
vo$troIstituto.(de'.cui Professori-poro ha.gtande 
stima), egli, ha .inviato il suo .primogenito'alla 
Siuola'a/Jramt:diBoiMHf il.ùui programmi .wn» 
più, somplioijO.pili ipcati^i. ,,.;,• ,,; .,-,.. ..:.,., 

Presso questa Scuoia;<ji.jSonb dua-seaioni,i una 
italiana,,,0 ,l'ailt̂ 9.,8JoV(|!n.j..; .fis^a, durai.(|p,o,i,anni* 
e vi s'.iqsegpa tHt,tQj,c|ò,!;0hc,pu6 gifiVAiie ?rt'ar 
gi'icoHura, teni^t,0['|^n(;li|,conto dolio ,'cop(lÌ2iiòni 
natiirali del It.riuli„(iri,orit^lo, E, iu .qn^pfa. Scuola 
i. irict'qdi, son^ IH'f'W- |p,!-.due'„a,i^i)i, .(49pq.,ter-
nmU>, a,9.ì'nt(^?,̂ iói,p, laijìSeppia..teoiiipa), .è,,lìfis-
siliilissiaio (l'imparfire;ijnip'g'j.di.qhifflicà ng'rai;ìa, 
di.,jUfltevoolpgìa, .41, mjnf,a,lQgi?,,, (Ìi,' ft?ÌQlogia 
dolio..pianto, ,di, zoof/icinia,, di 'gf^ffi^olvìa ,||!'atÌM, 
di enologia, di poriiologja,. ^i .p|',ticÓitu\'a, di.i_so|-
vicoltura, di costruzioni rurali, di contabilità 
agraria, di estimo, e di continuare gli studj di 
lipaua ipor^non dimentiqar .l'.arte di scrivere 
unA,','ljC,llprh'c)̂ '(Ji e l̂'eridò'rò lih' rééòcoijtò. l'h'tte 
tpjes'to'.inatprio''(ò;''n()n 'vi spavcntaite per'l'oiìti^' 
itiér.y4,ònè, jàvenTO o'ssó iin,,sqlo pWe'ttp, 'lii'biibna 
c()Ì|iv'"ài'.iònè,'̂ d\imminlstra?iiòno ,cìei tei;rcni)' 8''ih-
s()gp<(po prà\icani'dnl'(i, póVcliè'ji ,dl'iposi2Ìono 'dèlia 
Scuola„'sf,ànnO|'un' ìjpderc,' 'iin"'o'sfo.3Ò' .vi'vàjò ''tli 
vi(ij,_ ìiria .,yi^'na', iij,,piano, esteso. praterie,'^ iin 
bòsco,'lina slàjla .di "tòri" e vac'ché, "e .i'azz'è'di 
sìjiiii ;i,ngle3Ì".'fi"vì| 'si'.jnip'arerà" il,' caseificio^ e 
gli àl.iiî ni 'frequenteranno le lezioni'dell'IstilWo 
enolcigico'anheèso alla Scuola aéjl'*™» o'qi|0lle 
dell' i, r. Istituto di bacologia. Tiiìmjué Vedete 
che sarà assai bene che il Governo riordini 
gl'Istituti tecnici secondo melodi più pratici, e 
cHò'ld Pi'òvinciei ciò chiedano, so"-ha'i1no.;da 
c'ójfttinciai'o'Ji .spèndere ' per essi. Altrimenti lo 
fa'tiiiglie niàndevatìno i loro figli Ui studiare nll'è^ 
storò'j-i,neniro sat'elibo decòro del-'Uostro-paoso 
ohè-vè'nissero,'per''contrario, dùU'ostero, almeno 
dai pios'i. è.o'nflrianti', a studiare'qui tutti.-que' 
g'ldvan'r''di' rtazio'nalità ' italiana;, e-'che--amano 
fltàliii;. , ^^ ' '•' •' "'•.' • • 

'P6'r'cìò,'bòmb'ho cominciato,• finisco- ctìl'Kal' 
legfài'ihr'iioh Voi; signori 'Redattori della '/?r«-
vlnèill'liei ^Friuli, per lo verità 'che avete dotto; 
o'"vi 'consiglio'a. ripetcrld,'"so'nza. curarvi dì 'cèrti 
cliiacohcroni che parlano di ciò che npn cono-
scbnOji'e con' prosopopea che fa >i!Ìdere,isprppo-
'sitariD a meraviglia.-.•-. , . ! , . ,1 • 
'•'-V'î  sti'ingolfi manocon amicizia..,,, , .-

•i;i. .: , ' . . • ,., , .(seyue'là firma). 

COSE D E L L A C I T T À 

I noétri» jMtvmi imiriw sedettero . per • alcune 
Oro dei giorni IB-e.-'lOàn Palazzo'Barlolini,. 0 
diedero evasione al programma, .prestabilito', IJ 
niitó'O si" racravjgli.se cos'i* presto siasi; dimontir 
catk dalla Giunta !la''mozione del .Consigliere 
Ciùictóni, il''qiiatc esi'gevaì'che le sodutc dal 
'Consiglio fossero iteuuto nel Palazzo: di Citlìw 
'P'orch6;-.queBlai'vólla, conveniva proprio andar» 
al'Palazzo•••Barloliiiiano, aiHnohò,i sigHOri,Con­
siglieri fo.̂ scro In* grado di giudicare ('« nisa 
dell'opportunità di..allargare quella via,,, e di 
tagliar'd l'angolo .formato dalla casa Rossi.,„>:, . 

II Consiglio procedette assai spiccio nella di-
.scussiono. I Consigliorinuovi stavano con molta 
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compostezza ani loro seggio, ed lidirono con 
jiazicnza iu lettura del Resoconto morale, e della 
revisione dei conti pel 7 3 ; poi, con inodiflca-
•iioni di lieve momento, si. approvò il preventivo 
del 7 4 Solo ci diapiaco'che .l'onorevole Gonsi-
jjrlio, riguardo all 'aumentare di qualche lira. Id 
ìttipendlo degli impiegali idei. Comune in causa 
liei caeo Ilei vivoi-i, yogiiaasputtare d'avere sot-
t 'dcchlo'uh progetto in piena regola. I Consi­
glieri sono in grada di a spe t t i i r e . . . ma alcuni 
impiegati forse avrebbero desiderato che si ac­
cordasse ali» Giunta il potere di largire una 
cei-ta somma da porsi in bilancio. La Giunta 
piii'davvicino conosce lo condizioni aocho do­
mestiche de' suoi impiegati ;• d'altronde a questo 
si- ha da venire, quindi (trattandosi d ' u n au­
mento straordinario e provvisorio) potevasi sor­
passare su certe formalità. 

Abbiamo detto che si approvò il Constmtivu 
7 2 , e dobbiamo soggiungere clic i Revisori die­
dero prova di generosità affatto cavalleresca 
ivcrso la Giunta di quel l 'anno, la quale, per 
inesperienza, non si curò molto di legalizzare 
i propri alti. Se non che liaWapprovare perchè 
non c'è remedio contro. cosa- fatta, &\['apptauiUrc 
ci corro ; o noi facciamo plauso a( Con-siglio 
che non assecondò una imprudente e adulatrice 
mozione in questo senso. 

Gli Assessori nob. Antonio Levarla, A. Mor-
purgo e \. cav. de Girolami furono l'icoiifcrmati 
nell'ufiìcio, e venne aggiunto ad essi; per com­
pletare la Giunta, il Consigliere conte Luigi de 
iPtippi, eletto nel passato luglio. Ad Assessore 
supplente fu confermato il signor Carlo Facci, 
e nominato ex-novo il cav. Qucstiaux, anch'esso 
mandato al Consiglio dalle ultime elezioni. Dun­
que quel eerto rjwrmilello ha il piacere di essere 
stato ascoltato, ovvero (per usare modestia) ha 
il piacere d 'avere interpretato per benino la 
pubblica opinione. 

La Commissione dvica jieijìi studi riusci com­
posta dei pignori cav. avv. Polctti, ab. cav. prof. 
Candotti, prof. cav. Pirona e prof. Occioni-Bo-
nafons ; il primo additalo dagli stessi Elettori 
amministrativi (che lo mandarono al Consiglio 
appunto, perchè con le suo cognizioni didattiche 
e con la sua esperienza coadiuvasse il Municipio 
nel buono indirizzo delle Scuole), il secondo 
valente Professore u scrittore di lodati libri pe­
dagogici ed educativi pel Popolo, e i due ulliini 
liconformati nell'ufficio, a cui, pur. l 'abitudine 
dell' insegnare in Istiiuti superiori, erano sin­
golarmente raccomandaljili. 

Queste nomine corrispondono appieno alle idee 
d ' u n cerio iiiormilctio, che non piace troppo 
ad una noia nnsorieria, la. quale dovrebbe 
darsi paco, e persuadersi d ie il Consiglio co­
munale operò as.sennatamente, e che devono 
iinire certe ragazzate, tanto più che il fomlatore 
e putroim di essa consorteria fii sollevato dallo 
tanto sue cure per la cosa pubblica. 

A membro della Congregazione di carità, in 
luogo del renuncialario doti. Leonardo Jessc, fu 
nominato il nob. Nicolò Mantica, cui nessuno 
può niegare amore al progresso ed inteies-sa-
inento alla pubblica cosa, e riconfermati nell'uf­
ficio il cav. doti. Gabriele Luigi Pccile ed il 
cav. Augusto Quesliaiix. E se il Pecile, come De-
(lutalo al Parlamento, non potrà intervenire se non 
iìi rado alle sedute stabilite dallo Statuto della 
tlongrcgazione, resterà ai Consiglieri la colpa 
d'averlo r ie le t to; la quale d'altronde (nò v 'ha 
in Udine cittadino che lo disconosca) è dinii-
(luita da una riflus.sione giusli.ssiina. Il Pecile ù 

dovizioso, e torna conto di aprire ai. ricchi l 'a­
dito di fare un poco di bone ; e tutti sanno 
come all'animo mite,- compassionevole, fijantro 
pico del tìott;'. Pecile sia sacra la causa del 
povero. 

Alcuni genitori di giovani stiidenii ci racco­
mandano (li pregare il Consiglio scolastico pro­
vinciale a raccogliere presto dai Professori la 
nota dei libri che dovranno servire di testo per 
l'anno prossihio, e a comunicarla a tulli i librnj 
della città, iijTfuichè a tempo,l i possano provve­
dere. E noi speriamo che il sullodato Consiglio 
(ciii, dopo taiiti noti9.simi elenchi di altre Pro­
vincie, • non resterà molto da ineditare per emet­
tere ' i l suo responso) d'nrk subito soddisfazione 
a questo desiderio. 

Si avvisa poi il personale insegnante che in 
Udine non esiste nessun librnjo imrileginto pd 
tati scolastici'; e che, pel caso taluno continuasse 
a credere che esista, se ne far.*! reclamo speci­
ficato al Ministero, 

TELEGRAMMI D'OGGI 

l * a r i g i . Leggesi nel Journal de Paris: 
Un grandissim'ò avvenimorito si è tostò 
compiuto. Un accordo perfetto fu raggiunto 
in Salisburgo fra i delegati della maggio­
ranza dell'Assemblea ed il conte dì Cham-
bord. Il capo della casa dei Borboni, che 
fra pochi giorni sarà re di Francia, sod­
disfece nella più ampia misura all'esigenze 
ed ai desiderìi della Francia moderna, tanto 
relativamente alla.verlenza della bandiera 
come a quelle della, costituzione e delle 
libertà politicai e. religiosa. La nazione ot­
tiene tutto senza che il re sacriflctii nulla. 

T ' i ' i a n o r i . Sèguito' dell'interrogatorio: 
Bazaine nega di aver mai ricevuto qua­
lunque siasi coihuiiicazione dal governo 
della difesa ; dimostra l'impossibilità in 
cui trovavasf di appoggiare, con una seria 
offensiva, i negoziati di Ferrieres ; dice 
che in quella situazione, senza esempio, 
cessarono i dovéri precisi.di utì' coman­
dante militare innanzi ad un Governo ri­
voluzionario; egli diventò il suo proprio 
Governo, perchè tale Governo non esisteva 
più. Bazaine dichiara d'aver teso una trap­
pola al nemico con le sue prime tratta-
live, e persiste di avere resistito fìnchò 
rostavagli un tozzo di pane. 

f a r i g i . La' Conanissioue di perma­
nenza, nella sua seduta di giovedì, di­
manderà l'immediata convocazione del­
l'Assemblea. 

V i e n n a . L'Imperatore Guglielmo e il 
Granduca di Badeu sono arrivati iersera. 
Furono ricevuti alla Staaioue dall'Impera­
tore assai cordialmente, e alloggiati nel 
Palazzo Imperiale. 

O o p e n a g b o n . Il Folketing respinse 
in seconda lettura ii bilancio con 53 voti 
contro 45, 

F a r i g L Rispondendo n un nuovo in­
dirizzo dei consiglieri municipali, 18 de­
putati di Parigi Armarono una lettera che 
protesta contro il tentativo di ristorazione 
monarchica che. combatteranno energica-
niento. 

EMERICO MORANUINI Amminisfratore 

LUIGI MONTICCO Gerent» re.si)on8nbile. 
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SOCIETÀ DELLA PREMIATA FABBRICA 

I N C H I O S T R I 

pIU3EPPE J'^ERRETTO IN J R E V I S O . 

PI-OSSO il Ilapprcaentiinto s'ift. Etnerko Morandini 
di Udine Via Afer<!aria N.'i^, di /scoiata la oaAa, M&~ 
•Qiadi'i, trovasi Teadibile un copioso, asdortimunto del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in. fiasche elio 
iu Dai'ile a prez?.i di fabbrica. 

LU 
Z 

a 

- 4 
OC 
UJ 

11 
li et 

. 0 
.2 « 

i 2 

2 "S 

s=S 

52 I I 

1 li. 

0 
*> . 
0 

a 
V 
U 
0 
w 
B 
A 
d 
0 
0 

o a 

oc l ^ 

•S . a 

•14 

S I 
g .SS 

g -.a 

A IM 
m 
Mi mi 
e o o 
o o o 
rji Tf 'iif 

L' ITALIA 
E S P O S T A AGI-I ITAL.1AN1 

I lìtiilt leiriulii |i»liti«t e itirililii {i«|ullci (ti U H ' 

LIBERO LIBERI. 

l̂ BKK/.o ] . . lì, fendibile in lidine Via Mci'(:«i'ia ' 
N. 2 di J'acoiaU l i C»«» MMciadri. 

Udine, 187». Tip . Jae*k 4 etlnes>>i>-


